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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C 2039 Governo,
come risultante dall’approvazione di emendamenti in sede referente,
e rilevato che:

sul piano dell’omogeneità del contenuto:

il disegno di legge all’esame reca un contenuto omogeneo e
corrispondente al titolo in quanto contiene un complesso di dispo-
sizioni volte a promuovere l’attività agricola, il paesaggio e l’ambiente
mediante il contenimento del consumo del suolo, il riuso e la
rigenerazione urbana;

sotto il profilo del coordinamento con l’ordinamento vigente:

il disegno di legge, pur recando un complesso di misure che,
nell’ambito delle politiche per il territorio, presentano aspetti assai
innovativi, interviene su un ambito materiale, quello della valorizza-
zione e della tutela del suolo, che presenta numerosi punti di contatto
con altri settori disciplinari che hanno formato oggetto, anche in
tempi recenti, di interventi legislativi e con i quali dovrebbero essere
assicurati gli opportuni coordinamenti; in particolare, le disposizioni
contenute all’articolo 3 del testo all’esame si sovrappongono parzial-
mente a quelle contenute all’articolo 6, commi 2 e 4, della legge n. 10
del 2013 sugli spazi verdi urbani, che recano misure finalizzate al
risparmio del suolo ed alla salvaguardia delle aree comunali non
urbanizzate; analogamente, l’articolo 5, nel conferire una delega al
Governo per l’adozione di decreti legislativi volti alla rigenerazione
delle aree urbane degradate, interviene su un settore che ha formato,
anche in tempi recenti, oggetto di numerosi interventi normativi (ad
esempio, ad opera dei commi 431-434 dell’articolo 1 della legge n. 190
del 2014 e dell’articolo 5, commi da 9 a 14, del decreto-legge n. 70
del 2011);

questioni di coordinamento normativo si pongono poi in
relazione all’articolo 2, comma 2, che reintroduce, nell’ambito
dell’articolo 54 del decreto legislativo n. 152 del 2006, la lettera a),
volta a dare una definizione di « suolo ». In proposito, si segnala che
tale lettera è stata abrogata dall’articolo 34 del decreto legislativo
n. 46 del 2014, che ha introdotto, nell’ambito dell’articolo 5, comma
1, del medesimo decreto legislativo, la lettera v-quater, recante una
diversa definizione di « suolo » e che, pertanto, la disposizione in
esame affianca a quella vigente (la citata lettera v-quater)) una
diversa definizione di « suolo », senza gli opportuni coordinamenti;

sul piano dei rapporti con le fonti subordinate del diritto:

il disegno di legge, allo scopo di conseguire l’obiettivo della
progressiva riduzione del consumo del suolo a livello nazionale e di
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ripartire a livello regionale i quantitativi di consumo del suolo
disponibili, delinea una complessa procedura che prevede l’adozione
di numerosi atti attuativi dell’Esecutivo nazionale, di deliberazioni
della Conferenza unificata e di disposizioni regionali attuative, disci-
plinando l’esercizio del potere sostitutivo dello Stato nel caso di
inerzia a provvedere della Conferenza unificata o degli enti territo-
riali;

tale procedura contempla, tra l’altro, il ricorso a strumenti
atipici ai quali viene assegnata una funzione di natura normativa; in
particolare, il testo prevede l’adozione di direttive del Ministro di
settore alle quali si assegna il compito di definire, tra l’altro, le
modalità e criteri per l’attuazione della legge (articolo 3, comma 7).
In relazione al ricorso a tali strumenti (dei quali, peraltro, non è
neppure obbligatoria la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale) in luogo
di regolamenti adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
n. 400 del 1988, come più volte segnalato dal Comitato, si ricorda che
l’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato, con sentenza 4 maggio
2012, n. 9, sulla natura giuridica dell’articolo 4 del decreto ministe-
riale 6 febbraio 2006, ha osservato che: « deve rilevarsi che, nonostante
la crescente diffusione di quel fenomeno efficacemente descritto in
termini di “fuga dal regolamento” (che si manifesta, talvolta anche in
base ad esplicite indicazioni legislative, tramite l’adozione di atti
normativi secondari che si autoqualificano in termini non regolamen-
tari) deve, in linea di principio, escludersi che il potere normativo dei
Ministri e, più in generale, del Governo possa esercitarsi medianti atti
“atipici”, di natura non regolamentare »;

la procedura contempla inoltre quattro casi di esercizio del
potere sostitutivo del Governo in caso di inerzia degli enti territoriali
e in caso di mancata adozione di deliberazioni della Conferenza
unificata. Alcune delle suddette procedure risultano delineate in
difformità rispetto a quelle previste dall’articolo 8, comma 1, della
legge n. 131 del 2003, in attuazione all’articolo 120, secondo comma,
della Costituzione; in particolare:

l’articolo 3, comma 2, prevede un’ipotesi di potere sostitu-
tivo del Governo da esercitarsi con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, in caso di mancata adozione, nel termine di 180
giorni, della deliberazione della Conferenza unificata volta a stabilire
criteri e modalità per la definizione della riduzione progressiva del
consumo del suolo a livello nazionale;

l’articolo 3, comma 6, introduce un’ipotesi di potere sosti-
tutivo del Governo, anche in tal caso da esercitarsi con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, in caso di mancata adozione nel
termine previsto della deliberazione della Conferenza unificata che
stabilisce la ripartizione tra le regioni della riduzione del consumo del
suolo;

l’articolo 3, comma 9, introduce un’ipotesi di potere sosti-
tutivo, anche in questo caso da esercitarsi con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei
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ministri, su proposta del Ministro di settore, sentiti l’ISPRA e il
Consiglio per la ricerca in agricoltura e per l’analisi dell’economia
agraria – destinatari di una preventiva diffida – con il parere della
Conferenza unificata, in caso di mancata adozione, da parte degli enti
interessati, delle determinazioni volte alla riduzione di consumo del
suolo;

infine, l’articolo 4, comma 4, introduce un’ulteriore ipotesi
di potere sostitutivo, anche in questo caso da esercitarsi con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, previa intesa in sede di
Conferenza unificata, in caso di mancata adozione, da parte delle
regioni, di disposizioni volte ad incentivare i comuni ad adottare
iniziative di rigenerazione urbana;

sul piano della corretta formulazione, della tecnica di redazione
e del coordinamento interno al testo:

in relazione alla formulazione del già richiamato articolo 5,
che delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi
finalizzati a semplificare le procedure per gli interventi di rigenera-
zione delle aree urbanizzate degradate da un punto di vista urbani-
stico, socio-economico e ambientale, si segnala che i principi e i criteri
direttivi ivi contenuti appaiono presentare elementi di sovrapposizione
con l’oggetto della delega, con la conseguenza che, nelle suddette
fattispecie, risulta oltremodo dilatato l’orizzonte della scelta discre-
zionale del Governo. In particolare, la lettera a) si limita a prevedere
che debbano essere garantite forme di intervento volte alla rigene-
razione delle aree urbanizzate degradate attraverso progetti organici
relativi a edifici e spazi pubblici e privati, basati su una serie di
principi (riuso del suolo, riqualificazione ecc.), mentre la lettera b) si
limita a richiedere che l’esecuzione di tali progetti avvenga nel rispetto
di elevati standard di qualità;

sempre sul piano della formulazione delle norme di delega, il
comma 4 dell’articolo 5, che specifica le modalità di applicazione degli
interventi di rigenerazione delle aree urbane ai centri storici ed alle
aree ed agli immobili ivi indicati, dovrebbe essere riformulato in
termini di principio e di criterio direttivo della delega;

con riferimento inoltre al computo dei termini per l’esercizio
della delega, fissati, dal comma 1, in nove mesi, il comma 2 stabilisce
che, qualora il termine per l’espressione del parere parlamentare
scada nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini di
delega o successivamente, tali termini siano prorogati per un periodo
di novanta giorni, sulla base di un meccanismo, la cosiddetta « tecnica
dello scorrimento », che non permette di individuare il termine per
l’esercizio della delega in modo univoco; a tale proposito, si segnala
che, secondo una costante linea di indirizzo, il Comitato per la
legislazione nei propri pareri, ha sempre segnalato che « appare
opportuno individuare univocamente i termini per l’esercizio della
delega principale e di quelle integrative e correttive, rinunziando alla
“tecnica dello scorrimento” » e che, in numerose recenti circostanze,
a seguito dell’espressione di rilievi in tal senso, sono stati approvati
emendamenti volti a prevedere, in luogo dello scorrimento del termine
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di delega, termini certi entro i quali il Governo deve trasmettere alle
Camere gli schemi dei decreti legislativi, pena l’inefficacia della delega;

sul piano della corretta formulazione del testo, all’articolo 6,
comma 7, è presente il riferimento al « progetto unitario convenzio-
nato » che deve accompagnare il progetto di compendio agricolo
neorurale, ancorché si tratta di un istituto presente e definito nella
legislazione regionale (articolo 121 della legge della Regione Toscana
10 novembre 2014, n. 65) ma non disciplinato al livello statale;

sul piano del coordinamento interno al testo, all’articolo 6, il
comma 5, lettera i), contempla, tra le destinazioni d’uso che possono
essere previste all’interno del compendio agricolo neorurale, in
aggiunta a quella agricola, l’« artigianato artistico », mentre, il suc-
cessivo comma 6, alla lettera b), esclude la destinazione d’uso
« artigianale »;

sempre sul piano del coordinamento interno, l’articolo 4,
comma 6, dispone che, decorsi i termini previsti nei precedenti commi
(complessivamente 1 anno e nove mesi), nel territorio dei comuni
inadempienti all’individuazione negli strumenti di pianificazione degli
ambiti urbanistici da sottoporre prioritariamente a interventi di
ristrutturazione urbanistica e di rinnovo edilizio, « è vietata la
realizzazione di interventi edificatori privati, sia residenziali sia di
servizi sia di attività produttive, comportanti, anche solo parzialmente,
consumo di suolo »; il successivo articolo 11, comma 1, reca invece una
disposizione transitoria in base alla quale « A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge e fino all’adozione dei provve-
dimenti di cui all’articolo 3, comma 8 [volti alla riduzione del
consumo di suolo], e comunque non oltre il termine di tre anni, non
è consentito il consumo di suolo tranne che » nei casi ivi specifica-
mente individuati;

ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dall’arti-
colo 16-bis del Regolamento, debbano essere rispettate le seguenti
condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

all’articolo 5, che conferisce una delega al Governo per
l’adozione di decreti legislativi volti alla rigenerazione delle aree
urbane degradate, intervenendo su un settore che ha formato, anche
in tempi recenti, oggetto di numerosi interventi normativi, si preveda
espressamente che nell’esercizio della delega il Governo debba assi-
curare il coordinamento con la normativa vigente;

per quanto detto in premessa, si riformulino le disposizioni
contenute all’articolo 3, commi 2 e 6, e all’articolo 4, comma 4, al fine
di disciplinare l’esercizio del potere sostitutivo del Governo alla luce
della procedura di attuazione dell’articolo 120 della Costituzione come
delineata dall’articolo 8 della legge n. 131 del 2003; per le medesime
ragioni, al comma 9 dell’articolo 3, si espunga la previsione in base
alla quale il potere sostitutivo viene esercitato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri;
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per quanto detto in premessa, all’articolo 3, comma 7, che
demanda una funzione di tipo normativo a « direttive interministe-
riali », sia riformulata la disposizione nel senso di prevedere che la
disciplina attuativa sia contenuta in un regolamento adottato con
decreto interministeriale ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
n. 400 del 1988;

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formula-
zione:

per quanto detto in premessa, all’articolo 5, comma 2, si
sopprima l’ultimo periodo, che prevede il ricorso alla « tecnica dello
scorrimento » del termine per l’esercizio della delega, individuando in
modo univoco il termine ultimo per l’esercizio della stessa;

Il Comitato osserva altresì quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

per quanto detto in premessa, si dovrebbe riformulare la
disposizione contenuta all’articolo 2, comma 2, in termini di novella
alla lettera v-quater) dell’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo
n. 152 del 2006;

all’articolo 5, comma 1, al fine di circoscrivere adeguatamente
la discrezionalità del legislatore delegato, si dovrebbero specificare i
principi e i criteri direttivi contenuti alle lettere a) e b) che non
presentano una chiara distinzione con l’oggetto della delega, a tal fine
anche procedendo alla riformulazione del comma 4 in termini di
principio e di criterio direttivo;

all’articolo 5, comma 3, per evitare ripetizioni e problemi di
costruzione sintattica, si dovrebbe riformulare la novella all’articolo
16, comma 10, del testo unico sull’edilizia di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 ivi contenuta, come
integralmente sostitutiva del secondo periodo;

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formula-
zione:

per quanto detto in premessa, si dovrebbero coordinare dal
punto di vista sia sostanziale sia temporale i divieti disposti dall’ar-
ticolo 4, comma 6, e dall’articolo 11, comma 1;

si dovrebbe integrare la rubrica dell’articolo 5 con il riferi-
mento alla delega nello stesso contenuta;

per quanto detto in premessa, all’articolo 6, si dovrebbe
valutare la congruità del combinato disposto delle previsioni contenute
al comma 5, lettera i), che include tra le possibili destinazioni d’uso
dei compendi agricoli neorurali, l’artigianato artistico, e al comma 6,
lettera b), che esclude invece la destinazione d’uso produttiva arti-
gianale, alla luce dell’assenza di una definizione legislativa di « arti-
gianato artistico ».
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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 2039 Governo
e abb., recante « Contenimento del consumo del suolo e riuso del suolo
edificato »,

considerato che l’articolo 1, comma 1, del disegno di legge
precisa che la legge detta principi fondamentali per la valorizzazione
e la tutela del suolo, al fine di promuovere e tutelare l’attività agricola,
il paesaggio e l’ambiente;

sottolineato che sotto il profilo del riparto di competenze
costituzionali, viene in rilievo, in primo luogo, la materia del « governo
del territorio » in cui rientrano i profili tradizionalmente appartenenti
all’urbanistica e all’edilizia (si vedano le sentenze della Corte costi-
tuzionale n. 303 e 362 del 2003) e, in linea di principio, tutto ciò che
attiene all’uso del territorio (sentenza n. 307 del 2003);

rilevato che si tratta di una materia su cui la Corte costitu-
zionale è ripetutamente intervenuta nel corso degli anni a motivo della
sua ampiezza e della difficoltà di tracciare una sua delimitazione
precisa in quanto suscettibile di intrecciarsi ad altri ambiti materiali
riconducibili a competenze legislative diverse quali, tra l’altro, la tutela
dell’ambiente;

considerato che il comma 1 dell’articolo 1 richiama l’articolo 9
della Costituzione, che tutela il paesaggio, riconosciuto valore primario
e assoluto, che rientra nella competenza legislativa esclusiva dello
Stato, nonché l’articolo 11 del Trattato per il funzionamento del-
l’Unione europea, in base al quale le esigenze connesse con la tutela
dell’ambiente devono essere integrate nella definizione e nell’attua-
zione delle politiche e delle azioni dell’Unione, e l’articolo 191 del
Trattato medesimo, che indica le finalità a cui deve mirare la politica
ambientale europea;

rilevato che, nell’impianto definitorio del disegno di legge, e
segnatamente con riferimento alle definizioni di mitigazione, di
compensazione ambientale e di suolo rileva un intreccio di compe-
tenze con la materia della tutela dell’ambiente, che la lettera s) del
secondo comma dell’articolo 117 della Costituzione assegna alla
competenza legislativa esclusiva dello Stato;

evidenziato che il disegno di legge all’articolo 3, commi 1 e 9,
all’articolo 5, comma 2, e all’articolo 9, reca norme che attribuiscono
funzioni amministrative allo Stato attraverso un articolato procedi-
mento per la definizione e la ripartizione territoriale dei limiti al
consumo di suolo, nonché l’adozione di atti di rango normativo
secondario che prevedono un coinvolgimento della Conferenza uni-
ficata nella forma dell’intesa e nella forma del parere;
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sottolineato che la Corte costituzionale ha elaborato il principio
dell’« attrazione in sussidiarietà », che determina un’attribuzione di
competenze diversa da quella desumibile dal tenore letterale dell’ar-
ticolo 117 della Costituzione e un’allocazione delle funzioni ammini-
strative a livello statale ove si giustifichi un’esigenza di esercizio
unitario delle funzioni che trascende anche l’ambito regionale e che,
in particolare, la sentenza n. 6 del 2004 ha fissato le condizioni per
l’applicazione del « principio di sussidiarietà ascendente » tra le quali
la previsione di adeguati meccanismi di cooperazione per l’esercizio
delle funzioni amministrative a livello centrale;

rilevato altresì che una nutrita giurisprudenza costituzionale
richiede per l’adozione di una disciplina, segnatamente di carattere
regolamentare, in ambiti normativi di pertinenza regionale, la previa
intesa in sede di Conferenza unificata o di Conferenza Stato-regioni,
al fine di garantire un contemperamento tra potestà statali e
prerogative regionali;

considerato che l’articolo 3, al comma 2, prevede un’ipotesi di
potere sostitutivo del Governo, da esercitarsi con decreto del Presi-
dente del consiglio dei ministri, in caso di mancata adozione nel
termine di 180 giorni della deliberazione della Conferenza unificata
volta a stabilire criteri e modalità per la definizione della riduzione
progressiva di consumo del suolo al livello nazionale e che il
medesimo articolo 3, al comma 6, introduce un’ipotesi di potere
sostitutivo del Governo, anche in tal caso da esercitarsi con decreto
del Presidente del consiglio dei ministri, in caso di mancata adozione
nel termine previsto della deliberazione della Conferenza unificata che
stabilisce la ripartizione tra le regioni della riduzione di consumo del
suolo;

evidenziato che secondo la giurisprudenza della Corte Costitu-
zionale (sentenza n. 165 del 2011), l’esercizio del potere sostitutivo
deve compiersi, sulla scorta dell’articolo 120 della Costituzione in base
alle procedure stabilite dalla legge a garanzia dei principi di sussi-
diarietà e di leale collaborazione e che, in attuazione di tale
disposizione costituzionale, l’articolo 8 della legge n. 131 del 2003
prevede che il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro competente per materia, assegni all’ente interessato un
congruo termine per adottare i provvedimenti dovuti o necessari e che,
solo decorso inutilmente detto termine, il Consiglio dei ministri,
sentito l’organo interessato, assuma i provvedimenti necessari, anche
normativi, ovvero nomini un apposito commissario;

rilevato che la Corte costituzionale (sentenza n. 165 del 2011)
ha dichiarato l’illegittimità costituzionale di una norma che non
prevedeva il rispetto delle procedure previste dall’articolo 8 della legge
n. 131 del 2003, rilevando come nel caso di specie il potere sostitutivo
fosse esercitabile per la semplice inerzia degli enti competenti, senza
alcuna limitazione procedurale, che consentisse all’ente inadempiente
di compiere l’atto o gli atti ed evitare così di essere sostituito;

sottolineato che, relativamente a singole disposizioni rileva, la
materia « ordinamento civile », assegnata alla competenza legislativa
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esclusiva dello Stato ai sensi della lettera l) del secondo comma
dell’articolo 117 della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito l’opportunità, all’articolo
3, commi 1 e 9, e all’articolo 9, di prevedere un maggior grado di
coinvolgimento delle Regioni, sostituendo il riferimento al « parere »
della Conferenza unificata con quello all’« intesa »;

b) valutino le Commissioni di merito l’opportunità, all’articolo
3, commi 3 e 6, nella parte in cui prevedono l’esercizio di un potere
sostitutivo del Governo, di richiamare la procedura prevista dall’ar-
ticolo 8 della legge n. 131 del 2003, in attuazione dell’articolo 120
della Costituzione.
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PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato il provvedimento in oggetto;

premesso che:

il predetto disegno di legge, in coerenza con gli articoli 9, 44
e 117 della Costituzione e con gli articoli 11 e 191 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, stabilisce princìpi fondamentali
per la valorizzazione e la tutela del suolo, con particolare riguardo
alle superfici agricole e alle aree sottoposte a tutela paesaggistica, al
fine di promuovere e tutelare l’attività agricola, il paesaggio e
l’ambiente, nonché di contenere il consumo di suolo quale bene
comune e risorsa non rinnovabile che esplica funzioni e produce
servizi ecosistemici;

rilevato che:

l’articolo 7, al comma 1, prevede che, per le superfici agricole
in favore delle quali sono stati erogati aiuti dell’Unione europea
previsti dalla politica agricola comune o dalla politica di sviluppo
rurale, sono vietati, per almeno cinque anni dall’ultima erogazione, usi
diversi da quello agricolo e l’adozione di atti amministrativi finalizzati
al cambiamento della destinazione d’uso, fatta salva l’applicazione di
eventuali disposizioni più restrittive;

il medesimo articolo, al comma 2, dispone che negli atti di
trasferimento della proprietà e nei contratti aventi ad oggetto la
costituzione o il trasferimento di diritti reali di godimento o di diritti
personali di godimento ovvero lo scioglimento delle comunioni e,
comunque, in tutti i negozi aventi ad oggetto la modifica soggettiva
nella conduzione della superficie agricola, debba essere espressamente
richiamato il predetto vincolo di destinazione;

le disposizioni di cui al citato comma 2, per evitare eventuali
incertezze di carattere interpretativo, dovrebbero essere meglio spe-
cificate, prevedendo espressamente che l’omesso richiamo del vincolo
di destinazione ad uso agricolo determini la nullità degli atti o dei
controlli che abbiano ad oggetto la modifica soggettiva nella condu-
zione delle superfici agricole,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 7, comma 2, primo periodo, dopo le parole: « espres-
samente richiamato » si valuti l’opportunità di inserire le seguenti: « ,
a pena di nullità, ».
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PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminato l’ulteriore nuovo testo del progetto di legge C. 2039
Governo e abb., recante Contenimento del consumo e riuso del suolo
edificato;

preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, da cui si evince
che:

l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA) e il Consiglio per la ricerca in agricoltura e per l’analisi
dell’economia agraria (CREA) possono svolgere gli adempimenti di cui
all’articolo 3, comma 7, relativi al monitoraggio sulla riduzione del
consumo del suolo, con le risorse disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

al medesimo articolo 3, comma 7, ultimo periodo, appare
necessario riformulare più correttamente la relativa clausola di
invarianza finanziaria;

all’articolo 4, comma 3, che prevede un censimento comunale
degli edifici sfitti, non utilizzati o abbandonati esistenti e la pubbli-
cazione delle relative informazioni in forma aggregata e costantemente
aggiornate sui siti web istituzionali dei comuni interessati, appare
necessario inserire un’apposita clausola di invarianza finanziaria;

le altre disposizioni di cui agli articoli 3 e 4 non determinano
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, poiché sono da
intendere alla stregua di criteri innovativi di tutela e di valorizzazione
del suolo da applicare alla futura pianificazione territoriale;

all’articolo 5, comma 1, che prevede una delega legislativa in
materia di interventi di rigenerazione delle aree urbanizzate degra-
date, appare necessario sopprimere il principio e criterio direttivo di
cui alla lettera c-bis), volto ad introdurre misure tali da determinare
per un congruo periodo una fiscalità di vantaggio per incentivare gli
interventi di rigenerazione, poiché l’attuazione di tale previsione
potrebbe richiedere lo stanziamento di risorse con conseguente
difficoltà o impossibilità, qualora esse non fossero preventivamente
reperite, di esercitare la delega;

all’articolo 5, comma 2, terzo periodo, appare necessario
precisare che la disposizione si riferisce a decreti legislativi;

all’articolo 5 appare necessario sopprimere il comma 3,
poiché tale disposizione, introducendo un obbligo per i comuni di
deliberare, per gli interventi sul patrimonio edilizio esistente, costi di
costruzione inferiori a quelli previsti per le nuove costruzioni laddove
la normativa vigente prevede in tal senso una mera facoltà, appare
suscettibile di determinare minori entrate per i medesimi comuni;
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l’articolo 6, in materia di compendi agricoli neorurali, non
determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
poiché eventuali interventi sugli insediamenti rurali locali saranno a
carico esclusivo dei soggetti privati interessati;

la concessione di finanziamenti statali e regionali per gli inter-
venti di rigenerazione urbana, bonifica dei siti contaminati, insedia-
mento di attività di agricoltura urbana, ripristino delle colture nei
terreni agricoli incolti o inutilizzati, di cui all’articolo 8, commi 1 e 2,
sarà effettuata nei limiti delle risorse stanziate per le medesime finalità;

la disposizione di cui all’articolo 8, comma 3, che prevede per
le regioni la possibilità di introdurre misure di incentivazione, anche
di natura fiscale, per il recupero del patrimonio edilizio esistente, non
appare suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, essendo tale norma di carattere facoltativo e quindi
potendo trovare applicazione soltanto nei limiti delle risorse regionali
disponibili a legislazione vigente;

l’articolo 10 non comporta effetti negativi per la finanza
pubblica, in quanto la disposizione, che vincola la destinazione da
parte dei comuni dei proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle
sanzioni stabilite dalla normativa in materia edilizia, fa salve al
comma 2 le previsioni di spesa contenute nei bilanci annuali approvati
sulla base della norma abrogata;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire il rispetto dell’articolo
81 della Costituzione:

all’articolo 3, comma 7, sostituire l’ultimo periodo con il seguente:
All’attuazione del presente comma si provvede nei limiti delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica;

all’articolo 4, comma 3, aggiungere infine il seguente periodo:
All’attuazione del presente comma si provvede nei limiti delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica;

all’articolo 5, comma 2, terzo periodo, ovunque ricorra, dopo la
parola: decreti aggiungere la seguente: legislativi;

all’articolo 5, sopprimere il comma 3;

e con la seguente condizione:

all’articolo 5, comma 1, sia soppressa la lettera c-bis).
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PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione Finanze,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria, il nuovo testo
del disegno di legge C. 2039, recante disposizioni in materia di
contenimento del consumo del suolo e riuso del suolo edificato, come
risultante dagli emendamenti approvati in sede referente, e abbinate
proposte di legge;

condivise le finalità del provvedimento, il quale intende stabilire
i principi fondamentali per la valorizzazione e la tutela del suolo, in
particolare al fine di promuovete e tutelare l’attività agricola, il
paesaggio e l’ambiente, nonché di contenere il consumo di suolo,
anche in funzione della prevenzione e della mitigazione degli eventi
del dissesto idrogeologico e delle strategie di mitigazione e di
adattamento ai cambiamenti climatici;

condivisa inoltre, per quanto riguarda i profili di interesse della
Commissione Finanze, la previsione di cui al comma 3 dell’articolo 8,
ai sensi della quale le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, per le predette finalità di riduzione del consumo del suolo,
possono adottare misure di semplificazione e misure di incentivazione,
anche di natura fiscale, per il recupero del patrimonio edilizio
esistente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione cultura, scienza e istruzione,

esaminato, per le parti di propria competenza, il nuovo testo del
disegno di legge C. 2039 e abbinate, recante contenimento del
consumo del suolo e riuso del suolo edificato, come risultante dagli
emendamenti approvati in sede referente;

svolto un dibattito nelle sedute del 12 e 13 gennaio 2016, ai cui
contenuti si rinvia;

ritenuto che il provvedimento – lungamente atteso, a motivo del
gravissimo moto di progressiva cementificazione del territorio italiano
sull’arco degli ultimi 60 anni, con esiti nefasti anche in termini di
dissesto idro-geologico – s’inserisce nel disegno costituzionale (con
particolare riferimento agli articoli 9, 32 e 44 e al relativo dibattito
che si tenne in Assemblea costituente);

considerata altresì la solida e vasta tradizione di conoscenze e
politiche che il nostro Paese può vantare in tema di paesaggio agrario,
qualità urbanistica e tutela paesaggistico-ambientale, a partire da
studiosi come Sereni, Insolera, Cedema, Brandi e altri;

preso atto con soddisfazione che nei primi articoli del testo di
legge sono concretamente declinati i concetti della riduzione del
consumo di suolo, del riuso, della rigenerazione e dell’edilizia di
qualità. Gli strumenti urbanistici non sono più intesi come mezzi per
dare un criterio alla trasformazione del paesaggio e a regolare
l’attività edilizia e infrastrutturale; essi diventano al contrario la guida
per la riduzione del consumo e per una totale inversione di tendenza
volta, progressivamente, all’azzeramento del consumo entro il 2050;

rilevato altresì che l’articolo 5 prevede incentivi al riuso, essendo
stabilito che i comuni deliberino di fissare costi di costruzione per il
recupero inferiori a quelli fissati per le nuove costruzioni; e che
all’articolo 10 s’introduce l’importante principio per cui gli introiti
degli enti locali che derivano dal pagamento degli oneri di urbaniz-
zazione e dalle sanzioni per le violazioni urbanistiche non possono
essere usati per la spesa corrente ma solo per gli investimenti a
medio-lungo termine;

osservato tuttavia che nel testo approvato dalle Commissioni
riunite VIII e XIII non mancano profili assai problematici che possono
sintetizzarsi nei seguenti: mancato coordinamento con il codice dei
beni culturali del 2004 e in particolare con la progressiva adozione
dei piani paesaggistici regionali; eccessivo carico organizzativo e
decisionale sugli enti locali, le cui articolazioni non sempre sono
idonee a sopportarlo; portata ambigua e potenzialmente pericolosa
della nozione di « compendio neo-rurale »;
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visti i rilievi che sul testo ha espresso anche l’Osservatorio
nazionale per la Qualità del Paesaggio istituito presso il MIBACT, che
la Commissione ritiene di condividere,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2, comma 1:

a. alla, lettera a), sia soppresso il secondo periodo;

b. alla lettera b), siano soppresse le parole da « per le aree »
fino a « nazionale »;

c. alla lettera d), siano soppresse le parole da « le aree » fino
a « tecnologici »;

2) all’articolo 3, comma 2, primo periodo, sia sostituita la parola
« edificato » con la seguente: « urbanizzato »;

3) all’articolo 5:

a. al comma 1, all’alinea, dopo le parole « volte a semplifi-
care » siano aggiunte le seguenti « nel rispetto delle norme sulla difesa
del suolo e della riduzione del rischio idrogeologico »;

b. al comma 1, all’alinea, dopo le parole « socio-economico »,
sia aggiunta la seguente « paesaggistico »;

c. al comma 1, lettera b) dopo le parole « impatto ambientale »
sia aggiunta la seguente: « paesaggistico »;

d. al comma 2, primo periodo, dopo le parole « sono adottati »
siano aggiunte le seguenti, « su proposta dei Ministri delle Infrastrut-
ture e dei trasporti e dei beni e delle attività culturali e del turismo,
di concerto con i Ministri delle politiche agricole, alimentari e forestali
e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare »;

e. al comma 4, siano sostituite le parole « e 142 » con le
seguenti « e 134 »;

f. al comma 4, sia aggiunto il seguente periodo: « sono in ogni
caso fatte salve le a specifiche disposizioni di maggior tutela contenute
nei piani paesaggistici »;

4) all’articolo 6:

a. al comma 1, secondo periodo, siano soppresse le parole da:
« inclusa » fino a « comma 3 »;

b. al comma 3, primo periodo, siano soppresse le parole:
« anche con la demolizione e la ricostruzione »;

c. al comma 3, secondo periodo, siano aggiunte dopo le parole
« storico-culturale » le seguenti « e testimoniale »;
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d. al comma 3, quinto periodo, dopo le parole: « delle
superfici » sia aggiunta la seguente: « edificate »;

e. al comma 4, dopo le parole: « dell’intervento » siano
aggiunte le seguenti: « e coerenti con l’architettura rurale tradizionale
anche ai sensi della legge 24 dicembre 2003, n. 378 »;

f. dopo il comma 8 sia aggiunto il seguente: « 8-bis. Le
disposizioni di quel presente articolo si applicano esclusivamente
previa approvazione dei piani paesaggistici regionali di cui agli articoli
135, 143 e 156 del Codice dei beni culturali e del paesaggio »;

5) all’articolo 11 comma 1, secondo periodo, sia sostituita la
parola « adottati » con la seguente « approvati ».

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge « Contenimento del
consumo del suolo e riuso del suolo edificato » (C. 2039 Governo e
abb.), quale risultante dagli emendamenti approvati nel corso del-
l’esame in sede referente,

evidenziato che il provvedimento, in coerenza con gli articoli 9,
44 e 117 della Costituzione e con gli articoli 11 e 191 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, detta princìpi fondamentali per
la valorizzazione e la tutela del suolo, con particolare riguardo alle
superfici agricole e alle aree sottoposte a tutela paesaggistica, al fine
di promuovere e tutelare l’attività agricola, il paesaggio e l’ambiente,
nonché di contenere il consumo di suolo quale bene comune e risorsa
non rinnovabile che esplica funzioni e produce servizi ecosistemici,
anche in funzione della prevenzione e della mitigazione degli eventi
di dissesto idrogeologico e delle strategie di mitigazione e di adatta-
mento ai cambiamenti climatici;

sottolineato che il riuso e la rigenerazione urbana, oltre alla
limitazione del consumo di suolo, costituiscono princìpi fondamentali
della materia del governo del territorio nonché norme fondamentali
di riforma economico-sociale della Repubblica nei confronti delle
regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di
Bolzano;

evidenziato che la salvaguardia della destinazione agricola dei
suoli e la conservazione della relativa vocazione naturalistica rappre-
sentano un obiettivo di primaria importanza, soprattutto alla luce dei
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dati statistici acquisiti, dai quali risulta la progressiva « cementifica-
zione » della superficie agricola nazionale;

condiviso l’obiettivo di garantire un preciso equilibrio, nell’as-
setto territoriale, tra zone suscettibili di utilizzazione agricola e zone
edificate ed edificabili, al fine di non pregiudicare, da un lato, la
produzione agricola e la sicurezza alimentare e, dall’altro, le condi-
zioni generali di vita della popolazione,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 3, commi 1 e 2, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di estendere il concerto al Ministero dello sviluppo
economico, in considerazione del contributo al miglioramento della
qualità urbana e al contenimento dell’uso di suolo derivante dal
recupero delle aree industriali dismesse o parzialmente utilizzate;

b) all’articolo 3, comma 10, e all’articolo 9, comma 1, valuti la
Commissione di merito, ai fini di una immediata e puntuale lettura
dei fenomeni in atto e di una gestione unitaria dei dati, la definizione
di un unico strumento per la tenuta, consultazione e pubblicazione
delle informazioni raccolte;

c) all’articolo 5, comma 3, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di individuare ulteriori misure tali da determinare per
un congruo periodo una fiscalità di vantaggio, al fine di incentivare
gli interventi, con particolare riferimento al riuso delle aree già
urbanizzate e con priorità alle aree a destinazione produttiva;

d) all’articolo 11, comma 1, valuti la Commissione di merito
l’introduzione – fino all’adozione dei provvedimenti di cui all’articolo
3, comma 8, e comunque non oltre il termine dei tre anni – di limitate
possibilità di consumo di suolo finalizzate esclusivamente all’amplia-
mento di imprese produttive già presenti sul territorio, non comprese
in piani attuativi già adottati e in assenza di procedimenti in corso
alla data di entrata in vigore della presente legge.

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato il nuovo testo dei progetti di legge Atto Camera
n. 2039 Governo e abbinati, in materia di contenimento dei consumo
del suolo e riuso del suolo edificato;
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osservato che il provvedimento reca disposizioni volte a pro-
muovere la valorizzazione e la tutela del suolo, con particolare
riguardo alle superfici agricole e alle aree sottoposte a tutela
paesaggistica, al fine di contenerne il consumo, anche in funzione
della prevenzione e della mitigazione degli eventi di dissesto idro-
geologico e dell’adattamento ai cambiamenti climatici;

considerato che, in questa ottica, il provvedimento stabilisce, in
via generale, il principio secondo cui, fatte salve eventuali previsioni
di maggiore tutela delle aree inedificate introdotte dalla legislazione
regionale, il consumo di suolo è consentito esclusivamente nei casi in
cui non esistono alternative consistenti nel riuso delle aree già
urbanizzate e nella rigenerazione delle stesse;

rilevato come, in tale ambito, l’articolo 6 del provvedimento
dispone che gli enti territoriali, al fine di favorire lo sviluppo
economico sostenibile del territorio anche attraverso la riqualifica-
zione degli insediamenti rurali locali, possano qualificarli come
compendi agricoli neorurali, in modo che essi possano offrire nuove
possibilità di sviluppo sul piano economico e occupazionale;

ritenuto che, nel loro complesso, le disposizioni del provvedi-
mento, che mira al recupero e alla riqualificazione del patrimonio
edilizio esistente e alla riduzione del consumo del suolo agricolo,
possano costituire un utile strumento anche in termini di promozione
della creazione di nuovi e qualificati posti di lavoro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE
QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo unificato dei progetti di legge C. 2039 Governo
e abbinate, recante « Contenimento del consumo del suolo e riuso del
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suolo edificato », come risultante dagli emendamenti approvati dalle
Commissioni di merito in sede referente;

rilevato che il contenuto del provvedimento è riconducibile nel
suo complesso alle materie « governo del territorio », attribuita alla
competenza concorrente tra Stato e Regioni (articolo 117, terzo
comma, Cost.), e « tutela dell’ambiente », ascritta alla competenza
esclusiva statale (articolo 117, secondo comma, Cost.);

considerato che l’articolo 3, comma 1, rimette ad un decreto
interministeriale, tenuto conto della deliberazione della Conferenza
unificata di cui al comma 2, la definizione, in coerenza con gli
obiettivi stabiliti dall’Unione europea, della riduzione progressiva
vincolante, in termini quantitativi, di consumo del suolo a livello
nazionale, previo parere della Conferenza unificata medesima; trat-
tandosi di esercizio di potere regolamentare in un ambito che ha un
impatto rilevante sulle competenze delle Regioni in materia di
« governo del territorio », occorre peraltro garantire una forma più
incisiva di coinvolgimento delle Regioni medesime;

rilevato che:

l’articolo 3, comma 2, prevede un’ipotesi di potere sostitutivo del
Governo, da esercitarsi con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, in caso di mancata adozione nel termine di 180 giorni della
deliberazione della Conferenza unificata volta a stabilire criteri e
modalità per la definizione della riduzione progressiva di consumo del
suolo al livello nazionale;

analogamente, l’articolo 3, comma 6, introduce un’ipotesi di
potere sostitutivo del Governo, anche in tal caso da esercitarsi con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, in caso di mancata
adozione nel termine previsto della deliberazione della Conferenza
unificata che stabilisce la ripartizione tra le Regioni della riduzione
di consumo del suolo;

secondo la giurisprudenza della Corte costituzionale (sentenza
n. 165/2011), l’esercizio del potere sostitutivo deve compiersi, sulla
scorta dell’articolo 120 della Costituzione, in base alle procedure
stabilite dalla legge a garanzia dei principi di sussidiarietà e di leale
collaborazione. In attuazione dell’articolo 120 della Costituzione,
l’articolo 8 della legge n. 131 del 2003 prevede che il Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente per
materia, assegni all’ente interessato un congruo termine per adottare
i provvedimenti dovuti o necessari e che, solo decorso inutilmente
detto termine, il Consiglio dei ministri, sentito l’organo interessato,
assuma i provvedimenti necessari, anche normativi, ovvero nomini un
apposito commissario. La Corte ha in proposito dichiarato l’illegitti-
mità costituzionale di una norma che non prevedeva il rispetto delle
procedure previste dall’articolo 8 della legge n. 131 del 2003, rilevando
come nel caso di specie il potere sostitutivo fosse esercitabile per la
semplice inerzia degli enti competenti, senza alcuna limitazione
procedurale, che consentisse all’ente inadempiente di compiere l’atto
o gli atti ed evitare così di essere sostituito (sentenza n. 165/2011);
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considerato che l’articolo 3, comma 9, prevede l’esercizio del
potere sostitutivo del Consiglio dei ministri in caso di mancata
determinazione da parte degli enti territoriali delle misure di ridu-
zione del consumo del suolo e dei criteri per la pianificazione
urbanistica comunale previa diffida degli enti territoriali medesimi,
senza specificare il termine della diffida;

evidenziato che l’articolo 9 prevede l’istituzione di un registro
in cui sono iscritti, a determinate condizioni, i comuni che hanno
adeguato gli strumenti urbanistici alle disposizioni regionali sulla
riduzione di consumo di suolo, da attuarsi con decreto interministe-
riale, previo parere della Conferenza unificata;

rilevato che l’articolo 11, comma 1, reca una disciplina tran-
sitoria da applicare a decorrere dalla data di entrata in vigore della
legge e fino all’adozione dei provvedimenti di attuazione delle Regioni
e delle Province autonome e comunque non oltre il termine di tre
anni; decorso inutilmente il termine di tre anni, nelle Regioni e
Province autonome non è consentito il consumo di suolo in misura
superiore al 50 per cento della media di consumo di suolo di ciascuna
Regione nei cinque anni antecedenti; è comunque prevista una serie
di eccezioni;

considerato che l’articolo 11, comma 2, prevede che le Regioni
a statuto speciale e le Province autonome di Trento e di Bolzano
provvedono ad attuare le disposizioni della legge compatibilmente con
i propri statuti e con le relative norme di attuazione; con tale
disposizione risulta contraddittorio il disposto dell’articolo 1, comma
2, nella parte in cui qualifica le disposizioni della legge quali norme
fondamentali di riforma economico-sociale della Repubblica nei
confronti delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome
di Trento e di Bolzano,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 1, comma 2, siano soppresse le parole: « nonché
norme fondamentali di riforma economico-sociale della Repubblica
nei confronti delle regioni a statuto speciale e delle province autonome
di Trento e di Bolzano »;

2) all’articolo 3, comma 1, sia prevista l’intesa della Conferenza
unificata, in luogo del parere, ai fini dell’emanazione del decreto
interministeriale di definizione della riduzione progressiva vincolante,
in termini quantitativi, di consumo del suolo a livello nazionale;

3) ai commi 2 e 6 dell’articolo 3, che prevedono l’esercizio del
potere sostitutivo da parte del Governo in caso di inerzia della
Conferenza unificata, sia richiamata la procedura prevista dall’articolo
8 della legge n. 131 del 2003, in attuazione dell’articolo 120 della
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Costituzione, alla luce della giurisprudenza costituzionale richiamata
in premessa;

4) all’articolo 9 sia prevista l’intesa della Conferenza unificata,
in luogo del parere, ai fini dell’emanazione del decreto interministe-
riale di istituzione del registro degli enti locali;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 3, comma 9, si valuti l’opportunità di introdurre
un congruo termine per la diffida da esso prevista;

b) sia valutato l’impatto della disciplina transitoria dell’articolo
11, comma 1, sull’attività pianificatoria degli enti territoriali.
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TESTO

DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2039
__

TESTO

DELLE COMMISSIONI

__

ART. 1.

(Finalità e ambito della legge).

ART. 1.

(Finalità e ambito della legge).

1. La presente legge, in coerenza con gli
articoli 9, 44 e 117 della Costituzione e con
gli articoli 11 e 191 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, detta
princìpi fondamentali per la valorizza-
zione e la tutela del suolo, con particolare
riguardo alle superfici agricole e alle aree
sottoposte a tutela paesaggistica, al fine di
promuovere e tutelare l’attività agricola, il
paesaggio e l’ambiente, nonché di conte-
nere il consumo di suolo quale bene
comune e risorsa non rinnovabile che
esplica funzioni e produce servizi ecosi-
stemici, anche in funzione della preven-
zione e della mitigazione degli eventi di
dissesto idrogeologico e delle strategie di
adattamento ai cambiamenti climatici.

1. La presente legge, in coerenza con gli
articoli 9, 44 e 117 della Costituzione e con
gli articoli 11 e 191 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, detta
princìpi fondamentali per la valorizza-
zione e la tutela del suolo, con particolare
riguardo alle superfici agricole e alle aree
sottoposte a tutela paesaggistica, al fine di
promuovere e tutelare l’attività agricola, il
paesaggio e l’ambiente, nonché di conte-
nere il consumo di suolo quale bene
comune e risorsa non rinnovabile che
esplica funzioni e produce servizi ecosi-
stemici, anche in funzione della preven-
zione e della mitigazione degli eventi di
dissesto idrogeologico e delle strategie di
mitigazione e di adattamento ai cambia-
menti climatici.

2. Il riuso e la rigenerazione urbana,
rispetto all’ulteriore consumo di suolo ine-
dificato, costituiscono princìpi fondamen-
tali della materia del governo del territorio
nonché norme fondamentali di riforma
economico-sociale della Repubblica nei
confronti delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano. Fatte salve le previsioni di mag-
giore tutela delle aree inedificate intro-
dotte dalla legislazione regionale, il con-
sumo di suolo è consentito esclusivamente
nei casi in cui non esistono alternative
consistenti nel riuso delle aree già urba-
nizzate e nella rigenerazione delle stesse.
Nell’ambito delle procedure di valutazione
d’impatto ambientale, di valutazione am-
bientale strategica e di verifica di assog-
gettabilità delle opere pubbliche diverse
dalle infrastrutture e dagli insediamenti

2. Il riuso e la rigenerazione urbana,
oltre alla limitazione del consumo di
suolo, costituiscono princìpi fondamentali
della materia del governo del territorio.
Fatte salve le previsioni di maggiore tutela
delle aree inedificate introdotte dalla le-
gislazione regionale, il consumo di suolo è
consentito esclusivamente nei casi in cui
non esistono alternative consistenti nel
riuso delle aree già urbanizzate e nella
rigenerazione delle stesse. Nell’ambito
delle procedure di valutazione d’impatto
ambientale, di valutazione ambientale
strategica e di verifica di assoggettabilità
delle opere pubbliche e di pubblica utilità
diverse dalle infrastrutture e dagli inse-
diamenti produttivi strategici e di premi-
nente interesse nazionale, ai sensi della
normativa vigente, l’obbligo della priorità
del riuso e della rigenerazione urbana
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produttivi strategici e di preminente inte-
resse nazionale, di cui alla parte II, titolo
III, capo IV, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successive modificazioni, l’obbligo della
priorità del riuso comporta la necessità di
una valutazione delle alternative di localiz-
zazione che non determinino consumo di
suolo inedificato. Per le opere pubbliche
non soggette alle procedure di valutazione
d’impatto ambientale, alla valutazione am-
bientale strategica e alla verifica di assog-
gettabilità, la medesima valutazione deve
risultare dall’atto di approvazione della
progettazione definitiva degli interventi.

comporta la necessità di una valutazione
delle alternative di localizzazione che non
determinino consumo di suolo. Per le
opere pubbliche non soggette alle proce-
dure di valutazione d’impatto ambientale,
di valutazione ambientale strategica e di
verifica di assoggettabilità, la medesima
valutazione deve risultare dall’atto di ap-
provazione della progettazione definitiva
degli interventi.

3. Al fine della verifica dell’insussi-
stenza di alternative consistenti nel riuso
delle aree già urbanizzate e nella rigene-
razione delle stesse di cui al comma 2, le
regioni orientano l’iniziativa dei comuni a
fornire nel proprio strumento di pianifi-
cazione specifiche e puntuali motivazioni
relative all’effettiva necessità di consumo
di suolo inedificato.

3. Le politiche di tutela e di valorizza-
zione del paesaggio, di contenimento del
consumo del suolo e di sviluppo territo-
riale sostenibile sono definite e coordinate
dalla pianificazione territoriale, urbani-
stica e paesaggistica.

4. La pianificazione territoriale, urba-
nistica e paesaggistica si adegua alle
norme di cui alla presente legge, privile-
giando il riuso e la rigenerazione urbana,
ai fini del contenimento del consumo del
suolo, fatte salve le previsioni di maggiore
tutela in essa contenute.

4. Le politiche di sviluppo territoriale
nazionali e regionali perseguono la tutela
e la valorizzazione dell’attività agricola
attraverso la riduzione del consumo di
suolo.

5. Le politiche di sviluppo territoriale
nazionali e regionali favoriscono la desti-
nazione agricola e l’esercizio di pratiche
agricole anche negli spazi liberi delle aree
urbanizzate e perseguono la tutela e la
valorizzazione dell’attività agricola attra-
verso la riduzione del consumo di suolo.

ART. 2.

(Definizioni).

ART. 2.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge, si intende: 1. Ai fini della presente legge, si intende:
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(vedi lettera b)) a) per « consumo di suolo »: l’incre-
mento annuale netto della superficie agri-
cola, naturale e seminaturale, soggetta a
interventi di impermeabilizzazione. Il cal-
colo del consumo di suolo netto si intende
ricavato dal bilancio tra superfici agricole,
naturali e seminaturali, in cui si è verifi-
cata l’impermeabilizzazione e superfici
impermeabilizzate in cui sia stata rimossa
l’impermeabilizzazione;

a) per « superficie agricola »: i terreni
qualificati come agricoli dagli strumenti
urbanistici nonché le aree di fatto utiliz-
zate a scopi agricoli, indipendentemente
dalla loro destinazione urbanistica, e le
aree comunque libere da edificazioni e
infrastrutture;

b) per « superficie agricola, naturale
e seminaturale »: i terreni qualificati come
agricoli dagli strumenti urbanistici, nonché
le altre superfici, non impermeabilizzate
alla data di entrata in vigore della presente
legge, fatta eccezione per le superfici de-
stinate a servizi di pubblica utilità di
livello generale e locale previsti dagli stru-
menti urbanistici vigenti, per le aree de-
stinate a infrastrutture e insediamenti pro-
duttivi strategici e di preminente interesse
nazionale, per le quali è comunque obbli-
gatorio che i progetti prevedano interventi
di compensazione ambientale di entità
equivalente, nonché per i lotti e gli spazi
inedificati interclusi già dotati di opere di
urbanizzazione primaria e destinati pre-
valentemente a interventi di riuso e di
rigenerazione;

b) per « consumo di suolo »: gli in-
terventi di impermeabilizzazione, urbaniz-
zazione ed edificazione non connessi al-
l’attività agricola;

(vedi lettera a))
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c) per « impermeabilizzazione »: il
cambiamento della natura o della coper-
tura del suolo mediante interventi di co-
pertura artificiale, scavo e rimozione del
suolo non connessi all’attività agricola,
nonché mediante altri interventi, comun-
que non connessi all’attività agricola, tali
da eliminarne la permeabilità, anche per
effetto della compattazione dovuta alla
presenza di infrastrutture, manufatti e
depositi permanenti di materiale;

d) per « area urbanizzata »: la parte
del territorio costituita dai centri storici, le
aree edificate con continuità dei lotti a
destinazione residenziale, industriale e ar-
tigianale, commerciale, direzionale, di ser-
vizio, turistico-ricettiva, le aree dotate di
attrezzature, servizi, impianti tecnologici, i
parchi urbani, i lotti e gli spazi inedificati
interclusi dotati di opere di urbanizza-
zione primaria;

c) per « rigenerazione urbana »: un
insieme coordinato di interventi urbani-
stici e socio-economici nelle aree già ur-
banizzate, che comprende la riqualifica-
zione dell’ambiente costruito, la riorganiz-
zazione dell’assetto urbano attraverso il
recupero o la realizzazione di opere di
urbanizzazione, spazi verdi e servizi, il
risanamento dell’ambiente urbano me-
diante la previsione di infrastrutture eco-
logiche finalizzate all’incremento della
biodiversità nell’ambiente urbano.

e) per « rigenerazione urbana »: un
insieme coordinato di interventi urbani-
stici, edilizi e socio-economici nelle aree
urbanizzate, compresi gli interventi volti a
favorire l’insediamento di attività di agri-
coltura urbana, quali orti urbani, orti
didattici, orti sociali e orti condivisi, che
persegua gli obiettivi della sostituzione, del
riuso e della riqualificazione dell’ambiente
costruito in un’ottica di sostenibilità am-
bientale, di contenimento del consumo di
suolo, di localizzazione dei nuovi interventi
di trasformazione nelle aree già edificate, di
innalzamento del potenziale ecologico-am-
bientale, di riduzione dei consumi idrici ed
energetici e di rilancio della città pubblica
attraverso la realizzazione di adeguati ser-
vizi primari e secondari;

f) per « mitigazione »: un insieme
coordinato di azioni e di misure conte-
stuali all’intervento di consumo di suolo
tese a mantenere o migliorare le funzioni
ecosistemiche del suolo, a minimizzare gli
effetti di frammentazione delle superfici
agricole, naturali o seminaturali, nonché a
ridurre gli effetti negativi diretti o indiretti
sull’ambiente, sulle attività agro-silvo-pa-
storali, sul paesaggio, sul dissesto idrogeo-
logico e sul benessere umano;
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g) per « compensazione ambientale »:
l’adozione, contestualmente all’intervento
di consumo di suolo, di misure dirette a
recuperare, ripristinare o migliorare le fun-
zioni del suolo già impermeabilizzato attra-
verso la sua deimpermeabilizzazione e a
ripristinare le condizioni naturali del suolo.

2. All’articolo 5, comma 1, lettera v-
quater), secondo periodo, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « e
costituisce una risorsa ambientale non
rinnovabile ».

ART. 3.

(Limite al consumo di suolo).

ART. 3.

(Limite al consumo di suolo).

1. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, con
il Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo e con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, tenuto conto
della deliberazione di cui al comma 2 e
dei dati resi disponibili ai sensi del comma
3, acquisito il parere della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, di seguito denomi-
nata « Conferenza unificata », e sentito il
Comitato di cui al comma 7, in coerenza
con gli obiettivi stabiliti dalla Commissione
europea circa il traguardo del consumo di
suolo pari a zero da raggiungere entro il
2050, è definita la riduzione progressiva,
in termini quantitativi, di consumo del
suolo a livello nazionale.

1. Con decreto del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, con il Mini-
stro dei beni e delle attività culturali e del
turismo e con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, tenuto conto della deli-
berazione di cui al comma 2 e dei dati resi
disponibili ai sensi del comma 3, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, e successive modificazioni,
di seguito denominata « Conferenza unifi-
cata », e sentiti gli enti di cui al comma 7 del
presente articolo, in coerenza con gli obiet-
tivi stabiliti dall’Unione europea circa il tra-
guardo del consumo di suolo pari a zero da
raggiungere entro il 2050, è definita la ridu-
zione progressiva vincolante, in termini
quantitativi, di consumo del suolo a livello
nazionale.

2. Con deliberazione della Conferenza
unificata, sentito il Comitato di cui al
comma 7, sono stabiliti i criteri e le
modalità per la definizione della ridu-
zione di cui al comma 1, tenendo conto,
in particolare, delle specificità territoriali,
delle caratteristiche qualitative dei suoli e
delle loro funzioni ecosistemiche, delle
produzioni agricole in funzione della si-
curezza alimentare, della tipicità agroa-
limentare, dell’estensione e localizzazione

2. Con deliberazione della Conferenza
unificata, sentiti gli enti di cui al comma
7, sono stabiliti i criteri e le modalità per
la definizione della riduzione di cui al
comma 1, tenendo conto, in particolare,
delle specificità territoriali, delle caratte-
ristiche qualitative dei suoli e delle loro
funzioni ecosistemiche, delle produzioni
agricole in funzione della sicurezza ali-
mentare, della tipicità agroalimentare,
dell’estensione e localizzazione delle aree
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delle aree agricole rispetto alle aree ur-
bane e periurbane, dello stato della pia-
nificazione territoriale, urbanistica e pae-
saggistica, dell’esigenza di realizzare in-
frastrutture e opere pubbliche, dell’esten-
sione del suolo già edificato e della
presenza di edifici inutilizzati. Sono sta-
biliti, altresì, i criteri e le modalità per
determinare la superficie agricola esi-
stente e per assicurare il monitoraggio
del consumo di suolo. Qualora la deli-
berazione non sia adottata dalla Confe-
renza unificata entro il termine di cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, si provvede
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti.

agricole rispetto alle aree urbane e pe-
riurbane, dell’arboricoltura da legno in
funzione della sicurezza ambientale e
produttiva, dello stato della pianificazione
territoriale, urbanistica e paesaggistica,
dell’esigenza di realizzare infrastrutture e
opere pubbliche, dell’estensione del suolo
già urbanizzato e della presenza di edifici
inutilizzati. Qualora la deliberazione non
sia adottata dalla Conferenza unificata
entro il termine di centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, assegna alla Conferenza unificata
il termine di quindici giorni per adottare
la deliberazione stessa; decorso inutil-
mente tale termine, si provvede con de-
liberazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e il
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo.

3. Al di fuori dei casi delle infra-
strutture e degli insediamenti produttivi
strategici e di preminente interesse na-
zionale, di cui alla parte II, titolo III,
capo IV, del codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e suc-
cessive modificazioni, e delle opere d’in-
teresse statale, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, entro
il termine di novanta giorni dall’adozione
della deliberazione di cui al comma 2 del
presente articolo, rendono disponibili i
dati acquisiti in base ai criteri indicati al
medesimo comma 2, secondo le modalità
di cui all’articolo 7, comma 5, del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 32, e
all’articolo 23, comma 12-quaterdecies,
del decreto-legge 7 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135. Decorso il termine
di cui al primo periodo, il decreto di cui
al comma 1 può comunque essere adot-
tato.

3. Al di fuori dei casi delle infra-
strutture e degli insediamenti produttivi
strategici e di preminente interesse na-
zionale, ai sensi della normativa vigente,
e delle opere d’interesse statale, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, entro il termine di novanta
giorni dall’adozione della deliberazione di
cui al comma 2 del presente articolo,
rendono disponibili i dati acquisiti, se-
condo le modalità di cui all’articolo 7,
comma 5, del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 32, e all’articolo 23, comma
12-quaterdecies, del decreto-legge 7 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Decorso
il termine di cui al primo periodo, il
decreto di cui al comma 1 può comunque
essere adottato.
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4. Il decreto di cui al comma 1 è
adottato entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge ed è
sottoposto a verifica ogni cinque anni,
fermo restando l’obiettivo di riduzione
progressiva del consumo di suolo, di cui al
medesimo comma 1.

4. Identico.

5. Con deliberazione della Conferenza
unificata, da adottare nel termine di cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto di cui al comma 1, ai
fini del raggiungimento della riduzione ivi
prevista, è stabilita la ripartizione, in ter-
mini quantitativi, tra le regioni della ri-
duzione del consumo di suolo di cui al
medesimo comma 1.

5. Con deliberazione della Conferenza
unificata, da adottare nel termine di cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto di cui al comma 1, ai
fini del raggiungimento della riduzione ivi
prevista, sono stabiliti la ripartizione, in
termini quantitativi, tra le regioni della
riduzione del consumo di suolo di cui al
medesimo comma 1 nonché i criteri di
attuazione delle misure di mitigazione e di
compensazione ambientale.

6. Qualora la Conferenza unificata non
provveda entro il termine di cui al comma
5, la ripartizione ivi prevista è adottata
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, sentito il Comitato di cui al comma
7 e acquisito il parere della Conferenza
unificata.

6. Qualora la Conferenza unificata non
provveda entro il termine di cui al comma
5, il Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, assegna alla
Conferenza unificata il termine di quindici
giorni per adottare la deliberazione di cui
al medesimo comma 5; decorso inutil-
mente tale termine, la ripartizione ivi
prevista è adottata con deliberazione del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, sentiti gli enti di cui al comma
7.

7. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, con
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e con il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, acquisita
altresì l’intesa della Conferenza unificata,
è istituito un Comitato con la funzione di
monitorare la riduzione di consumo di
suolo sul territorio nazionale e l’applica-
zione della presente legge. Il Comitato
opera presso la Direzione generale per la
promozione della qualità agroalimentare
del Dipartimento delle politiche competi-
tive, della qualità agroalimentare e della
pesca del Ministero delle politiche agricole

7. Con regolamento adottato, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 17
agosto 1988, n. 400, con decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali e del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
sentito il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti le
modalità e i criteri per il monitoraggio
sulla riduzione del consumo del suolo e
sull’attuazione della presente legge, da
esercitare avvalendosi dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA) e del Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-
nomia agraria. Ai fini del monitoraggio di
cui al presente comma, l’ISPRA e il Con-
siglio per la ricerca in agricoltura e l’ana-
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alimentari e forestali. Le funzioni di se-
greteria sono svolte dalla medesima Dire-
zione generale nell’ambito delle ordinarie
competenze. Il Comitato definisce le mo-
dalità tecnico-operative per la misurazione
della superficie agricola totale e consuma-
bile, per il monitoraggio del consumo di
suolo anche in ambito urbano e periur-
bano, anche fissando criteri per la raccolta
e trasmissione delle informazioni, e redige,
entro il 31 dicembre di ogni anno, un
rapporto sul consumo di suolo in ambito
nazionale, che il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali presenta alle
Camere entro il 31 marzo dell’anno suc-
cessivo. Al fine del corretto monitoraggio e
misurazione del consumo di superficie
agricola, il Comitato può avvalersi del
contributo scientifico e strumentale di al-
tre amministrazioni. Al funzionamento del
Comitato si provvede nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e comun-
que senza nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato. Ai componenti del
Comitato non sono corrisposti gettoni,
compensi, rimborsi di spese o altri emo-
lumenti comunque denominati.

lisi dell’economia agraria hanno accesso
diretto, secondo le modalità di cui al
comma 3, alle banche di dati delle am-
ministrazioni pubbliche e ad ogni altra
fonte informativa rilevante gestita da sog-
getti pubblici. I dati del monitoraggio del
consumo di suolo sono pubblicati e resi
disponibili dall’ISPRA sia in forma aggre-
gata a livello nazionale sia in forma di-
saggregata per regione, provincia e co-
mune. All’attuazione del presente comma
si provvede nei limiti delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

8. Il Comitato di cui al comma 7 è
composto da:

Soppresso

a) due rappresentanti del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali;

b) due rappresentanti del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare;

c) due rappresentanti del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo;

d) due rappresentanti del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti;

e) un rappresentante del Diparti-
mento per lo sviluppo delle economie
territoriali e delle aree urbane della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, desi-
gnato dal Presidente del Consiglio dei
ministri o dal Ministro delegato;
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f) un rappresentante del Diparti-
mento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri;

g) due rappresentanti dell’Istituto na-
zionale di statistica;

h) un rappresentante dell’Istituto su-
periore per la protezione e la ricerca
ambientale;

i) dieci rappresentanti designati dalla
Conferenza unificata, di cui due rappre-
sentanti dell’Unione delle province d’Italia
e due rappresentanti dell’Associazione na-
zionale dei comuni italiani.

9. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, per attuare la ridu-
zione di cui al comma 1 e nel rispetto di
quanto deliberato dalla Conferenza unifi-
cata ai sensi del comma 5 nonché delle
previsioni dei piani paesaggistici, con la
cadenza temporale quinquennale di cui al
comma 4, dispongono la riduzione, in
termini quantitativi, del consumo del suolo
e determinano i criteri e le modalità da
rispettare nella pianificazione urbanistica
di livello locale.

8. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, per attuare la ridu-
zione di cui al comma 1 e nel rispetto di
quanto deliberato dalla Conferenza unifi-
cata ai sensi del comma 5 nonché delle
previsioni dei piani paesaggistici, con la
cadenza temporale quinquennale di cui al
comma 4, dispongono la riduzione, in
termini quantitativi, del consumo del suolo
e determinano i criteri e le modalità da
rispettare nella pianificazione urbanistica
di livello comunale.

10. Se le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano non prov-
vedono entro il termine di centottanta
giorni dall’adozione della deliberazione di
cui al comma 5, le determinazioni di cui
al comma 9 sono adottate, in attuazione e
nel rispetto del principio di leale collabo-
razione, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, sentito il Comitato di cui al
comma 7 e acquisito il parere della Con-
ferenza unificata. Il Consiglio dei ministri
delibera, nell’esercizio del proprio potere
sostitutivo, previa diffida, con la parteci-
pazione dei Presidenti delle regioni o delle
province autonome interessate.

9. Se gli enti territoriali competenti non
provvedono entro il termine di centottanta
giorni dall’adozione della deliberazione di
cui al comma 5, le determinazioni di cui
al comma 8 sono adottate, in attuazione e
nel rispetto del principio di leale collabo-
razione, con deliberazione del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
sentiti gli enti di cui al comma 7, previa
intesa in sede di Conferenza unificata. Il
Consiglio dei ministri delibera, nell’eserci-
zio del proprio potere sostitutivo, previa
diffida, con la partecipazione dei presi-
denti degli enti territoriali interessati. Le
disposizioni del presente comma si appli-
cano alle regioni a statuto speciale e alle
province autonome di Trento e di Bolzano
in quanto compatibili con i rispettivi sta-
tuti di autonomia e con le relative norme
di attuazione.
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10. Il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare provvede
alla pubblicazione e all’aggiornamento an-
nuale dei dati sul consumo del suolo e
della relativa cartografia nel proprio sito
internet istituzionale.

ART. 4.

(Priorità del riuso).

ART. 4.

(Priorità del riuso).

1. Al fine di attuare il principio di cui
all’articolo 1, comma 2, le regioni, nel-
l’ambito delle proprie competenze in ma-
teria di governo del territorio e nel ter-
mine di centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
adottano disposizioni per orientare l’ini-
ziativa dei comuni alla rigenerazione ur-
bana anche mediante l’individuazione, ne-
gli strumenti di pianificazione, delle aree
già interessate da processi di edificazione,
ma inutilizzate o suscettibili di rigenera-
zione, recupero, riqualificazione nonché di
prioritaria utilizzazione ai fini edificatori,
e per la localizzazione di nuovi insedia-
menti produttivi e infrastrutturali.

1. Al fine di attuare il principio di cui
all’articolo 1, comma 2, le regioni, nel-
l’ambito delle proprie competenze in ma-
teria di governo del territorio e nel ter-
mine di centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
adottano disposizioni per incentivare i co-
muni, singoli e associati, a promuovere
strategie di rigenerazione urbana anche
mediante l’individuazione, negli strumenti
di pianificazione, degli ambiti urbanistici
da sottoporre prioritariamente a interventi
di ristrutturazione urbanistica e di rin-
novo edilizio, prevedendo il perseguimento
di elevate prestazioni in termini di effi-
cienza energetica e di integrazione di fonti
energetiche rinnovabili, accessibilità cicla-
bile e accesso ai servizi di trasporto col-
lettivo, miglioramento della gestione delle
acque a fini di invarianza idraulica e
riduzione dei deflussi. A tal fine è pro-
mossa l’applicazione di strumenti di pe-
requazione, compensazione e incentiva-
zione urbanistica, purché non determinino
consumo di suolo e siano attuati esclusi-
vamente in ambiti definiti e pianificati di
aree urbanizzate.

2. Il riuso delle aree sottoposte a in-
terventi di risanamento ambientale è am-
messo nel rispetto della normativa vigente
in materia di bonifiche e dei criteri di cui
alla parte quarta, titolo V, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

3. Al fine di orientare l’iniziativa dei
comuni alle strategie di rigenerazione ur-
bana di cui al comma 1, le regioni adottano
altresì disposizioni per la realizzazione di
un censimento comunale degli edifici sfitti,
non utilizzati o abbandonati esistenti, in cui
sono specificate le caratteristiche e le di-
mensioni di tali immobili, al fine di costi-
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tuire una banca di dati del patrimonio edi-
lizio pubblico e privato inutilizzato, dispo-
nibile per il recupero o il riuso. Attraverso
tale censimento i comuni possono verificare
se le previsioni urbanistiche che compor-
tano consumo di suolo inedificato possano
essere soddisfatte con gli immobili indivi-
duati dal censimento stesso. Tali informa-
zioni sono pubblicate in forma aggregata e
costantemente aggiornate nei siti internet
istituzionali dei comuni interessati. All’at-
tuazione del presente comma si provvede
nei limiti delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

2. Decorso il termine di cui al comma
1, con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e del Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali e
con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, previa intesa in
sede di Conferenza unificata, sono dettate
disposizioni uniformi applicabili in tutte le
regioni che non abbiano provveduto ai
sensi del comma 1 fino all’entrata in
vigore delle disposizioni regionali.

4. Decorso il termine di cui al comma 1,
il Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, assegna alle regioni un ter-
mine di quindici giorni per adottare le deli-
berazioni di loro competenza di cui al me-
desimo comma 1; decorso inutilmente tale
termine, con deliberazione del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti e del Ministro
dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo, di concerto con il Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali e con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, previa intesa in sede
di Conferenza unificata, sono dettate dispo-
sizioni uniformi applicabili in tutte le re-
gioni che non abbiano provveduto ai sensi
del comma 1 fino all’entrata in vigore delle
disposizioni regionali.

3. I comuni, entro il termine di un
anno dalla data di entrata in vigore delle
disposizioni di cui al comma 1 o, in
mancanza, di quelle di cui al comma 2,
procedono all’individuazione delle aree di
cui al comma 1, nel rispetto dei criteri e
delle modalità stabiliti.

5. I comuni, entro il termine di un
anno dalla data di entrata in vigore delle
disposizioni di cui al comma 1 o, in
mancanza, di quelle di cui al comma 4,
procedono all’individuazione delle aree di
cui al comma 1, nel rispetto dei criteri e
delle modalità stabiliti.

4. Decorso il termine di cui al comma
3 senza che l’individuazione sia stata ef-
fettuata, la regione diffida il comune a
provvedere, assegnando un termine non
superiore a novanta giorni. Decorso il
termine assegnato senza che il comune
abbia adottato gli strumenti pianificatori
recanti l’individuazione delle aree di cui al
comma 1, la regione procede in via sosti-

6. Decorso il termine di cui al comma
5 senza che l’individuazione sia stata ef-
fettuata, la regione diffida il comune a
provvedere, assegnando un termine non
superiore a novanta giorni. Decorso il
termine assegnato senza che il comune
abbia individuato con atto dell’organo
competente le aree di cui al comma 1, la
regione procede in via sostitutiva entro i
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tutiva entro i successivi novanta giorni;
decorso tale termine, nel territorio del
comune inadempiente è vietata la realiz-
zazione di interventi edificatori privati, sia
residenziali sia di servizi sia di attività
produttive, comportanti, anche solo par-
zialmente, consumo di suolo inedificato. In
mancanza di diffida da parte della re-
gione, il divieto di cui al precedente pe-
riodo si applica in ogni caso decorsi sei
mesi dalla scadenza del termine di cui al
comma 3.

successivi novanta giorni; decorso tale ter-
mine, nel territorio del comune inadem-
piente è vietata la realizzazione di inter-
venti edificatori privati, sia residenziali sia
di servizi sia di attività produttive, com-
portanti, anche solo parzialmente, con-
sumo di suolo. In mancanza di diffida da
parte della regione, il divieto di cui al
precedente periodo si applica in ogni caso
decorsi sei mesi dalla scadenza del ter-
mine di cui al comma 5. È fatto comunque
salvo quanto previsto dall’articolo 11,
comma 1.

5. Rimane fermo in ogni caso, anche
prima dell’individuazione delle aree di cui
al comma 1, l’obbligo di cui all’articolo 1,
comma 2, terzo e quarto periodo.

7. Identico.

8. I comuni segnalano annualmente al
prefetto, che raccoglie le segnalazioni in
apposito registro, le proprietà fondiarie in
stato di abbandono o suscettibili, a causa
dello stato di degrado o incuria nel quale
sono lasciate dai proprietari, di arrecare
danno al paesaggio o ad attività produt-
tive.

ART. 5.

(Delega al Governo in materia di rigene-
razione delle aree urbanizzate degradate).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi recanti disposizioni volte
a semplificare, nel rispetto delle norme
sulla difesa del suolo e sulla riduzione del
rischio idrogeologico, le procedure per gli
interventi di rigenerazione delle aree ur-
banizzate degradate dal punto di vista
urbanistico, socio-economico, paesaggi-
stico e ambientale, secondo i seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) garantire forme di intervento volte
alla rigenerazione delle aree urbanizzate
degradate attraverso progetti organici re-
lativi a edifici e spazi pubblici e privati,
basati sul riuso del suolo, sulla riqualifi-
cazione, sulla demolizione, sulla ricostru-
zione e sulla sostituzione degli edifici esi-
stenti, sulla creazione di aree verdi, aree
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pedonalizzate e piste ciclabili e sull’inse-
rimento di funzioni pubbliche e private
diversificate volte al miglioramento della
qualità della vita dei residenti;

b) prevedere che i progetti di cui alla
lettera a) garantiscano elevati livelli di qua-
lità, minimo impatto ambientale e rispar-
mio energetico, attraverso l’indicazione di
precisi obiettivi prestazionali degli edifici,
di qualità architettonica perseguita anche
attraverso bandi e concorsi rivolti a profes-
sionisti con requisiti idonei, di informa-
zione e di partecipazione dei cittadini;

c) garantire il rispetto dei limiti di
contenimento del consumo di suolo di cui
agli articoli 2 e 3;

d) individuare misure tali da deter-
minare per un congruo periodo una fisca-
lità di vantaggio, al fine di incentivare gli
interventi di rigenerazione con particolare
riferimento alle aree a destinazione pro-
duttiva dismesse e soggette a bonifica;

e) assicurare il coordinamento con la
normativa vigente;

f) prevedere che la nuova disciplina
non si applichi ai centri storici, alle aree
urbane ad essi equiparate, nonché agli im-
mobili e alle aree di cui agli articoli 10 e 142
del codice dei beni culturali e del paesaggio,
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, salva espressa autorizzazione della
competente soprintendenza.

2. Gli schemi dei decreti legislativi
adottati in attuazione della delega di cui al
presente articolo, previo parere della Con-
ferenza unificata, corredati di relazione
tecnica che dia conto della neutralità fi-
nanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o
maggiori oneri da essi derivanti e dei
corrispondenti mezzi di copertura, sono
trasmessi alle Camere per l’acquisizione
del parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili
finanziari, da rendere entro sessanta
giorni dalla data di assegnazione. Qualora
il termine per l’espressione dei pareri
parlamentari scada nei trenta giorni che
precedono la scadenza del termine per
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l’esercizio della delega o successivamente,
quest’ultimo è prorogato di tre mesi. In con-
formità all’articolo 17, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più
decreti legislativi determinino nuovi o mag-
giori oneri che non trovino compensazione
al loro interno, i medesimi decreti legislativi
sono emanati solo successivamente o conte-
stualmente alla data di entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi che stanzino le oc-
correnti risorse finanziarie.

ART. 6.

(Compendi agricoli neorurali).

1. Al fine di favorire lo sviluppo econo-
mico sostenibile del territorio, anche attra-
verso la riqualificazione degli insediamenti
rurali locali e il consolidamento e lo svi-
luppo dell’attività agroforestale nel territo-
rio rurale, le regioni e i comuni, nell’ambito
degli strumenti urbanistici di propria com-
petenza, ferme restando le disposizioni di
tutela di cui all’articolo 10, comma 4, let-
tera l), del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, nonché le norme con-
tenute nei piani paesaggistici sovraordinati,
possono prevedere la possibilità di qualifi-
care i predetti insediamenti rurali come
compendi agricoli neorurali. Presupposti
dell’ammissibilità di tale destinazione ur-
banistica sono il recupero edilizio, com-
prese la demolizione e la ricostruzione, fatti
salvi i casi di cui al comma 3 del presente
articolo, unitamente al recupero e alla ri-
qualificazione del patrimonio agricolo e
ambientale, nonché la compatibilità degli
interventi edilizi con il paesaggio a domi-
nanza rurale e l’esistenza di condizioni di
adeguata accessibilità.

2. Per compendio agricolo neorurale si
intende l’insediamento rurale oggetto del-
l’attività di recupero e di riqualificazione
che viene provvisto delle dotazioni urba-
nistiche ed ecologiche e delle nuove tec-
nologie di comunicazione e di trasmissione
di dati, in modo da offrire nuovo sviluppo
economico e occupazionale.

3. Gli interventi edilizi connessi al pro-
getto di compendio agricolo neorurale de-
vono avere ad oggetto il riuso o la riqua-
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lificazione, anche con la demolizione e la
ricostruzione, di fabbricati esistenti, qua-
lora non più funzionali all’attività agricola,
con le modalità previste al comma 4. La
demolizione e la ricostruzione non pos-
sono interessare manufatti di valore sto-
rico-culturale. Gli interventi edilizi com-
plessivamente realizzati non devono com-
portare maggior consumo di suolo all’in-
terno del compendio agricolo alla data di
entrata in vigore della presente legge. Le
regioni e i comuni definiscono la percen-
tuale di superficie ricostruibile, a seconda
delle tipologie da recuperare e riqualifi-
care, della peculiarità dei contesti ambien-
tali e territoriali e del carico urbanistico
generato dalle nuove funzioni. Tale super-
ficie, debitamente accertata e certificata
dal comune territorialmente competente,
non può in ogni caso superare la consi-
stenza complessiva delle superfici edificate
esistenti e non può essere ceduta a terreni
agricoli non confinanti che eventualmente
concorrano a costituire il compendio.

4. I nuovi fabbricati devono essere
realizzati con tipologie, morfologie e scelte
materiche e architettoniche tali da con-
sentire un inserimento paesaggistico ade-
guato e migliorativo rispetto al contesto
dell’intervento, secondo i criteri stabiliti
dall’ente territoriale competente nel ri-
spetto della normativa e della pianifica-
zione urbanistica, territoriale, paesaggi-
stica e paesistica vigenti e del valore sto-
rico-culturale o testimoniale dei manufatti,
ferme restando le competenze di tutela
attribuite al Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo.

5. All’interno del compendio agricolo
neorurale, in conformità ai presupposti di
cui ai commi precedenti e sulla base di
valutazioni di sostenibilità territoriale e
ambientale, ferma restando la prevalente
destinazione ad uso agricolo, possono es-
sere previste anche le seguenti destinazioni
d’uso:

a) attività amministrative;

b) servizi ludico-ricreativi;

c) servizi turistico-ricettivi;

d) servizi dedicati all’istruzione;
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e) attività di agricoltura sociale;

f) servizi medici e di cura;

g) servizi sociali;

h) attività di vendita diretta dei pro-
dotti agricoli o ambientali locali.

6. Sono comunque escluse le seguenti
destinazioni d’uso:

a) residenziale, ad esclusione di
quello già esistente alla data di entrata in
vigore della presente legge o dell’eventuale
alloggio per il custode, ovvero di un’unità
abitativa, da prevedersi nel recupero degli
edifici esistenti;

b) produttiva di tipo industriale o
artigianale.

7. Il progetto di compendio agricolo
neorurale è accompagnato da un progetto
unitario convenzionato nonché dall’ob-
bligo di trascrivere il vincolo a conservare
indivisa la superficie del compendio per
almeno venti anni. Tale vincolo è oggetto
di registrazione nei registri immobiliari e
catastali. Per il periodo ventennale di cui
al primo periodo, la proprietà del com-
pendio agricolo può essere ceduta solo
integralmente. Nel caso di successione, il
compendio agricolo neorurale è conside-
rato come un bene indivisibile sino alla
decorrenza del ventesimo anno dalla tra-
scrizione.

8. Il progetto di compendio agricolo
neorurale prevede interventi di mitiga-
zione e compensazione ambientale preven-
tivi volti a mantenere, recuperare e valo-
rizzare il paesaggio, l’economia locale e
l’ambiente.

ART. 5.

(Divieto di mutamento di destinazione).

ART. 7.

(Divieto di mutamento di destinazione).

1. Sulle superfici agricole in favore
delle quali sono stati erogati aiuti di Stato
o finanziamenti europei sono vietati, per
almeno cinque anni dall’ultima eroga-

1. Per le superfici agricole in favore
delle quali sono stati erogati aiuti del-
l’Unione europea previsti dalla politica
agricola comune o dalla politica di svi-

Atti Parlamentari — 39 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 2039-902-948-1176-1909-A



zione, usi diversi da quello agricolo, fatta
salva l’applicazione di eventuali disposi-
zioni più restrittive. Sono altresì vietati,
per la medesima durata, gli interventi di
trasformazione urbanistica nonché quelli
di trasformazione edilizia non funzionali
all’attività agricola, ad eccezione della rea-
lizzazione di opere pubbliche. L’autorità
competente all’erogazione degli aiuti e fi-
nanziamenti di cui al presente comma
notifica la concessione dell’aiuto o del
finanziamento al comune nel cui territorio
sono compresi i terreni per i quali sono
erogati gli aiuti o i finanziamenti di cui al
presente comma, ai fini della conseguente
annotazione del vincolo nel certificato di
destinazione urbanistica.

luppo rurale sono vietati, per almeno cin-
que anni dall’ultima erogazione, usi diversi
da quello agricolo, fatto salvo quanto pre-
visto dall’articolo 6, e l’adozione di atti
amministrativi finalizzati al cambiamento
della destinazione d’uso, fatta salva l’ap-
plicazione di eventuali disposizioni più
restrittive. Sono altresì vietati nelle stesse
aree, per la medesima durata, gli inter-
venti di trasformazione urbanistica, non-
ché quelli di trasformazione edilizia non
funzionali all’attività agricola, ad ecce-
zione della realizzazione di opere pubbli-
che. L’autorità competente all’erogazione
degli aiuti di cui al presente comma pub-
blica nel proprio sito internet l’elenco dei
terreni, suddivisi per comune, per i quali
sono stati erogati gli aiuti, ai fini della
conseguente annotazione del vincolo, da
parte del comune, nel certificato di desti-
nazione urbanistica.

2. Negli atti di trasferimento della pro-
prietà e nei contratti aventi ad oggetto la
costituzione o il trasferimento di diritti
reali di godimento o di diritti personali di
godimento ovvero lo scioglimento delle
comunioni e, comunque, in tutti i negozi
aventi ad oggetto la modifica soggettiva
nella conduzione della superficie agricola,
deve essere espressamente richiamato il
vincolo indicato nel comma 1. Sono esclusi
gli atti di trasferimento dei diritti di cui al
periodo precedente derivanti da procedure
esecutive e concorsuali.

2. Negli atti di trasferimento della pro-
prietà e nei contratti aventi ad oggetto la
costituzione o il trasferimento di diritti
reali di godimento o di diritti personali di
godimento ovvero lo scioglimento delle
comunioni e, comunque, in tutti i negozi
aventi ad oggetto la modifica soggettiva
nella conduzione della superficie agricola,
deve essere espressamente richiamato, a
pena di nullità, il vincolo indicato nel
comma 1. Sono esclusi gli atti di trasfe-
rimento dei diritti di cui al periodo pre-
cedente derivanti da procedure esecutive e
concorsuali.

3. Nel caso di violazione del divieto di
cui al comma 1, il comune applica al
trasgressore, per le finalità della presente
legge, la sanzione amministrativa pecunia-
ria di importo non inferiore a 5.000 euro
e non superiore a 50.000 euro e la san-
zione accessoria della demolizione delle
opere eventualmente costruite e del ripri-
stino dello stato dei luoghi. Si applicano in
ogni caso le disposizioni del titolo IV della
parte I del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e successive modificazioni, e le
disposizioni regionali in materia di vigi-
lanza sull’attività urbanistico-edilizia.

3. Identico.
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ART. 6.

(Misure di incentivazione).

ART. 8.

(Misure di incentivazione).

1. Ai comuni iscritti nel registro di cui
all’articolo 7 è attribuita priorità nella
concessione di finanziamenti statali e re-
gionali per gli interventi di rigenerazione
urbana.

1. Ai comuni iscritti nel registro di cui
all’articolo 9 è attribuita priorità nella
concessione di finanziamenti statali e re-
gionali per gli interventi di rigenerazione
urbana e di bonifica dei siti contaminati a
tal fine necessaria, nel rispetto della di-
sciplina di settore, e per gli interventi volti
a favorire l’insediamento di attività di
agricoltura urbana e il ripristino delle
colture nei terreni agricoli incolti, abban-
donati, inutilizzati o non più sfruttati ai
fini agricoli.

2. Lo stesso ordine di priorità di cui al
comma 1 è attribuito ai soggetti privati,
singoli o associati, che intendono realiz-
zare il recupero di edifici e di infrastrut-
ture rurali nei nuclei abitati rurali, me-
diante gli interventi di cui al comma 1.

2. Lo stesso ordine di priorità di cui al
comma 1 è attribuito anche ai soggetti
privati, singoli o associati, che intendono
realizzare il recupero di edifici e di in-
frastrutture rurali nei nuclei abitati rurali,
mediante gli interventi di cui al comma 1,
nonché il recupero del suolo ad uso agri-
colo mediante la demolizione di capannoni
e altri fabbricati rurali strumentali abban-
donati.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, per le finalità di cui
all’articolo 1, nei limiti delle proprie com-
petenze, possono adottare misure di sem-
plificazione e misure di incentivazione,
anche di natura fiscale, per il recupero del
patrimonio edilizio esistente.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, per le finalità di cui
all’articolo 1, nei limiti delle proprie com-
petenze, possono adottare misure di sem-
plificazione e misure di incentivazione,
anche di natura fiscale, per il recupero del
patrimonio edilizio esistente, al fine di
prevenire il dissesto idrogeologico e il
degrado dei paesaggi rurali e di favorire il
reinsediamento di attività agricole in aree
interessate da estesi fenomeni di abban-
dono.

ART. 7.

(Registro degli enti locali).

ART. 9.

(Registro degli enti locali).

1. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, acqui-
sito il parere della Conferenza unificata,
presso il medesimo Ministero è istituito,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, un registro in cui sono
iscritti i comuni che hanno adeguato gli

1. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali e del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, previa intesa in sede
di Conferenza unificata, presso il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali è istituito, senza nuovi o mag-
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strumenti urbanistici comunali secondo i
criteri e le modalità di cui all’articolo 3,
comma 9, nei quali non è previsto con-
sumo di suolo o è prevista una riduzione
del consumo di suolo superiore alla quan-
tità di cui al medesimo articolo 3, com-
ma 9.

giori oneri per la finanza pubblica, un
registro in cui sono iscritti i comuni che
hanno adeguato gli strumenti urbanistici
comunali secondo i criteri e le modalità di
cui all’articolo 3, comma 8, nei quali non
è previsto consumo di suolo o è prevista
una riduzione del consumo di suolo su-
periore alla quantità di cui al medesimo
articolo 3, comma 8.

ART. 8.

(Destinazione dei proventi dei titoli
abilitativi edilizi).

ART. 10.

(Destinazione dei proventi dei titoli
abilitativi edilizi).

1. I proventi dei titoli abilitativi edilizi
e delle sanzioni di cui all’articolo 5 della
presente legge, nonché quelli delle san-
zioni previste dal testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, sono destinati esclu-
sivamente alla realizzazione delle opere di
urbanizzazione primaria e secondaria, al
risanamento di complessi edilizi compresi
nei centri storici, a interventi di qualifi-
cazione dell’ambiente e del paesaggio, an-
che ai fini della messa in sicurezza delle
aree esposte a rischio idrogeologico e si-
smico e della tutela e riqualificazione del
patrimonio rurale pubblico attuati dai sog-
getti pubblici.

1. I proventi dei titoli abilitativi edilizi
e delle sanzioni di cui all’articolo 7 della
presente legge nonché quelli delle san-
zioni previste dal testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, sono destinati esclu-
sivamente e senza vincoli temporali alla
realizzazione e alla manutenzione ordi-
naria e straordinaria delle opere di ur-
banizzazione primaria e secondaria, al
risanamento di complessi edilizi compresi
nei centri storici, a interventi di riuso e
di rigenerazione, a interventi di demoli-
zione di costruzioni abusive, all’acquisi-
zione e alla realizzazione di aree verdi
destinate a uso pubblico, a interventi di
tutela e riqualificazione dell’ambiente e
del paesaggio, anche ai fini della messa
in sicurezza delle aree esposte alla pre-
venzione e alla mitigazione del rischio
idrogeologico e sismico e della tutela e
riqualificazione del patrimonio rurale
pubblico, nonché a interventi volti a fa-
vorire l’insediamento di attività di agri-
coltura in ambito urbano.

2. Il comma 8 dell’articolo 2 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e suc-
cessive modificazioni, è abrogato.

2. Il comma 8 dell’articolo 2 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e suc-
cessive modificazioni, è abrogato. Sono
comunque fatte salve le previsioni di
spesa contenute nei bilanci annuali
approvati sulla base della norma abro-
gata.
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ART. 9.

(Disposizioni transitorie e finali).

ART. 11.

(Disposizioni transitorie e finali).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino alla ado-
zione del decreto di cui all’articolo 3,
comma 1, e comunque non oltre il termine
di tre anni, non è consentito il consumo di
suolo tranne che per i lavori e le opere
inseriti negli strumenti di programmazione
delle stazioni appaltanti e nel programma
di cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre
2001, n. 443, e successive modificazioni.
Sono fatti comunque salvi i procedimenti in
corso alla data di entrata in vigore della
presente legge relativi ai titoli abilitativi edi-
lizi comunque denominati aventi ad oggetto
il consumo di suolo inedificato.

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino all’adozione
dei provvedimenti di cui all’articolo 3,
comma 8, e comunque non oltre il termine di
tre anni, non è consentito il consumo di suolo
tranne che per i lavori e le opere inseriti negli
strumenti di programmazione delle ammi-
nistrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo
128 del codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e per le
infrastrutture prioritarie, ai sensi dell’arti-
colo 161, comma 1-bis, del medesimo codice
di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006,
elencate nel Documento di economia e fi-
nanza. Sono fatti comunque salvi i procedi-
menti in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge relativi ai titoli abilitativi
edilizi comunque denominati aventi ad og-
getto il consumo di suolo inedificato, nonché
gli interventi e i programmi di trasforma-
zione previsti nei piani attuativi, comunque
denominati, adottati prima della data di en-
trata in vigore della presente legge e le rela-
tive opere pubbliche derivanti dalle obbliga-
zioni di convenzione urbanistica ai sensi del-
l’articolo 28 della legge 17 agosto 1942,
n. 1150. Restano comunque fermi i termini
di validità degli strumenti urbanistici attua-
tivi già fissati dai piani paesaggistici in data
anteriore a quella di entrata in vigore della
presente legge. Decorso inutilmente il ter-
mine di tre anni di cui al primo periodo, nelle
regioni e nelle province autonome non è con-
sentito il consumo di suolo in misura supe-
riore al 50 per cento della media del con-
sumo di suolo di ciascuna regione nei cinque
anni antecedenti.

2. Sono fatte salve le competenze at-
tribuite in maniera esclusiva alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome
di Trento e di Bolzano.

Soppresso

3. Le disposizioni della presente legge
costituiscono norme fondamentali di ri-
forma economico-sociale della Repubblica
e sono attuate dalle regioni a statuto spe-
ciale e dalle province autonome di Trento e
di Bolzano nel rispetto dei relativi statuti e
delle disposizioni di attuazione.

2. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
provvedono ad attuare quanto previsto
dalla presente legge, compatibilmente con
i propri statuti di autonomia e con le
relative norme di attuazione.
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